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IMMERSA IN GRANDE PARCO, UNA PISCINA TRADIZIONALE È STATA RINFRESCATA NEL COLORE, 
NELLE PIANTE E PAVIMENTAZIONI CHE LA CIRCONDANO di Margherita Lombardi | Foto di Dario Fusaro

MORBIDO RIGORE 
NEL VARESOTTO
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Nella foto: la piscina vista dall’alto. La vasca rettangolare è circondata da un deck in Esthec. Una lunga aiuola 
a forma di L, piantata con perenni e sfere di bosso, la delimita su due lati. Sull’altro lato lungo, si apre una 

zona a prato, a sua volta racchiusa da una bordura semicircolare in cui crescono perenni e stipe.

IL PUNTO 
DI FORZA: 

LA BORDURA 
INFORMALE 

INTORNO 
ALLA VASCA
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1 e 2. La piscina 
vista dalla casa e 
viceversa. In 
primo piano, 
Verbena 

bonariensis, 
Oenothera 
lindheimeri e Salvia 
yangii ‘Little Spire’ 
e sfere di bosso. 

Pagina accanto 
sopra: il deck 
intorno alla 
piscina è in 
Esthec, materiale 

ecosostenibile. 
Sotto: il sentiero, 
formato da 
grandi lastre di 
calcestruzzo. 

A
Casciago, sulle colline del Varesotto, una bella 
villa contemporanea, da poco restaurata 
dall’architetto Franco Segre, immersa in un 
parco, s’affaccia sul Monte Rosa e sui laghi 
sottostanti. A occuparsi della progettazione 

del verde è stata Lucia Nusiner, dello Studio GPT di 
Bergamo: unendo e contrapponendo abilmente 
elementi e impianti formali e naturalistici, fra cui un 
ampio e placido biolago, ha unito armoniosamente la 
casa e la piscina preesistente, di tipo tradizionale, situata 
accanto quest’ultima, al grande giardino e al 
meraviglioso paesaggio circostante, come potete vedere 
nel servizio “Tra acqua e cielo”, pubblicato su questo 
stesso numero di Gardenia. In queste pagine ci 
soffermiamo invece sul lavoro di trasformazione da lei 
effettuato sulla piscina, coinvolgendo in totale 500 metri 
quadrati di superficie: «Mentre il padrone di casa amava 
l’idea di immergersi in uno specchio d’acqua 
naturalistico, la moglie preferiva nuotare la piscina 
tradizionale, che pertanto abbiamo conservato», spiega 
la paesaggista, «Occorreva però rinfrescarla e collegarla 
in qualche modo con il resto del giardino, cosa che ho 
ottenuto sfumando man mano, attraverso le piante e i 
manufatti, dalla formalità del suo disegno di base a 
un’atmosfera via via più naturalistica». La piscina si 
trova oggi a essere un poco rialzata rispetto al piano 
dell’abitazione, anticipata da un piccolo sunken garden, 
un giardino “abbassato”, dove si può sostare su lunghe 
sedute in legno e blocchi di pietra appoggiati sulla 
ghiaia. Due gradini con la pedata per metà inverdita con 
erbacee perenni conducono alla vasca d’acqua: è 
circondata da un deck in Esthec, materiale ecostenibile 
molto resistente, formato da fibre, pigmenti e altri 
componenti naturali; oltre il deck, un’aiuola a forma di 
L corre lungo due lati, ospita perenni e bossi a sfera; 
sull’altro si allarga un prato dai contorni morbidi, a sua 
volta delimitato da una bordura di perenni e 
graminacee. La vasca è stata internamente rivestita con 
lastre di alluminio, materiale che conferisce all’acqua un 
delicato colore azzurrino, mutevole sotto l’effetto dei 
raggi del sole. Un sentiero conduce dalla casa al resto 
del giardino, costeggiando l’aiuola a L: è formato da 
lastre di calcestruzzo di forma rettangolare ma di 
dimensioni diverse, intervallate da fughe, nelle quale 
cresce la piccola tappezzante Lobelia pedunculata, 
illuminate nottetempo da strisce led. 

LE PIANTE NELLE BORDURE 
Intorno alla piscina, la rotondità formale delle sfere 
di bosso si contrappone al morbido fiorire in 
successione di bulbose e perenni: narcisi dei poeti, 
iris eleganti e allium ornamentali, emergono in tempi 
diversi fra gaure (oggi oenothere), salvie 
‘Caradonna’, aster in varietà, sedum (nuovo nome 
Hylotephium), lavande ‘Boston Blue’, verbene 
bonariensis, Geranium ‘Biokovo’, Salvia yangii (già 
Perovskia atriplicifolia), rose ‘Getrude Jekyll’ a lungo 
rifiorenti, con l’aggiunta, nella bordura che delimita 
il prato, soffici Stipa tenuissima. ©RIPRODUZIONE RISERVATA


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il progetto AFF XERSPIDE NTIONEC ULPARUM IPICTO VOLLUPITAT
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le piante
LEGENDA AIUOLE LATO PISCINA

GERANIUM X CANTABRIGENSE 
‘BIOKOVO’
Perenne sempreverde, alta 30-40 cm, si 
espande seppure lentamente, grazie agli 
stoloni striscianti. Fiorisce in maggio-giugno. 
Per terreni drenati, al sole o in mezz’ombra.

NARCISSUS POETICUS
Bulbosa diffusa nelle zone subalpine e 
montane italiane, nei prati fertili e freschi, al 
sole o in mezz’ombra, fiorisce da inizio marzo 
a fine maggio. I suoi bulbi vanno messi a 
dimora in autunno. Si naturalizza facilmente.

IRIS GERMANICA ‘WABASH’
Perenne rizomatosa del gruppo delle Iris 
Barbate, è una varietà tedesca del 1936. In 
maggio sviluppa fiori bicolori maestosi, alti 
90 cm, dal leggero profumo di anice. Le foglie 
scompaiono in inverno. Da piantare al sole.

ALLIUM ‘GLOBEMASTER’
Bulbosa dalle grandi infiorescenze rotonde, 
alte 80-120 cm oltre, che sbocciano a tarda 
primavera-inizio estate, e foglie grigioverdi. 
Per terreni ben drenati, al sole. I bulbi si 
mettono in dimora in autunno.  

HYLOTELEPHIUM SPECTABILE 
‘BRILLIANT’
Già Sedum spectabile ‘Brilliant’, è un’erbacea 
perenne dal fogliame carnoso grigioverde. In 
fioritura, a fine estate-autunno, raggiunge i 
40-60 cm di altezza. Per terreni asciutti.

ASTER X FRIKARTII ‘MONCH’ 
Perenne vigorosa, molto ramificata, alta 60-
80 cm, ha foglie minute, verde scuro, 
resistenti all’oidio. In tarda estate fino 
all’autunno si ricopre di piccoli capolini viola 
lavanda. Tollera bene le piogge.

Buxus sempervirens 1 

Hylotelephium spectabile ‘Brilliant’
Geranium x cantabrigense ‘Biokovo’
Narcissus poeticus 
Allium ‘Globemaster’’

2

Iris germanica ‘Wabash’
Geranium x cantabrigense ‘Biokovo’
Narcissus poeticus 
Allium ‘Globemaster’

3

Symphyotrichum ‘Pink Star’.
Geranium x cantabrigense ‘Biokovo’
Narcissus poeticus 
Allium ‘Globemaster’

5

Aster x frikartii ‘Monch’
Geranium x cantabrigense ‘Biokovo’
Narcissus poeticus 
Allium ‘Globemaster’

9

Salvia nemorosa ‘Caradonna’
Geranium x cantabrigense ‘Biokovo’.
Narcissus poeticus 
Allium ‘Globemaster’

10

Lobelia peduncolata tra le fughe delle 
lastre di calcestruzzo del sentiero.11

Lavandula angustifolia ‘Boston Blue’.
Geranium x cantabrigense ‘Biokovo’.
Narcissus poeticus 
Allium ‘Globemaster’.

8

Salvia yangii ‘Little Spire’
Geranium x cantabrigense ‘Biokovo’
Narcissus poeticus 
Allium ‘Globemaster’

7

Rosa ‘Gertrude Jekyll’
Geranium x cantabrigense ‘Biokovo’
Narcissus poeticus 
Allium ‘Globemaster’

6

Verbena bonariensis 
Geranium x cantabrigense ‘Biokovo’
Narcissus poeticus 
Allium ‘Globemaster’.

4



Il progettista 

Lucia 
Nusiner 

DA PISCINA A BIOLAGO 
“Biopiscine: una scelta 
naturale. Giardini acquatici in 
cui immergersi”: è la versione 
aggiornata dell’e-book scritto da 
Maurizio e Claudio Vegini, con 
l’introduzione di Lucia Nuser e 
le fotografie di Matteo 
Carassale, Rosanna Castrini, 
Dario Fusao e Clive Nichols. Un 
compendio formato da19 
capitoli e 18 schede di 
altrettanti lavori realizzati, che 
spiegano come progettare, 
realizzare e gestire un biolago, 

ora arricchito da accorgimenti 
per i climi caldi e per la 
trasformazione da piscina 
tradizionale a piscina naturale, 
approfondimenti sugli ultimi 
materiali e teconologia, nonché 
sulle attuali normative. L’e-book 
costa 14,50 e. per info 
segreteria@piscinenatura.it

IL MANUALE

le piante
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SYMPHYOTRICHUM ‘PINK STAR’ 
Già Aster ericoides ‘Pink Star’, è una perenne cespitosa, alta e 
larga 110-150 centimetri, con steli esili molto ramificati e 
piccole foglie. In settembre-novembre si ricopre di capolini 
rosa luminoso piuttosto piccoli, in pannocchie. Per terreni 
fertili, freschi, ben drenati, al sole o in mezz’ombra

SALVIA YANGII ‘LITTLE SPIRE’ 
Più nota con il precedente nome di Perovskia atriplicifolia ‘Little 
Spire’, è un suffrutice compatto che raggiunge i 50-60 cm di 
altezza e larghezza, dagli steli pubescenti grigio-bianchi e 
piccole foglie grigio-argentee. Fiorisce fra la tarda estate e 
l’inizio dell’autunno. Per terreni asciutti, ben drenati, al sole.

ROSA ‘GERTRUDE 
JEKYLL’ 
Rosa Inglese rifiorente, molto 
profumata, da allevare come 
grande arbusto (2x180 cm) o 
piccolo rampicante. Molto 
resistente alle malattie.

 SALVIA NEMOROSA ‘CARADONNA’ ?
Erbacea perenne caratterizzata da una copiosa fioritura nelle 
tonalità del blu violaceo, lungo steli scuri e sottili, alti 50-70 
centimetri, dalla primavera fino all’autunno inoltrato. Cresce 
bene in terreni ben drenati, asciutti e non troppo fertili, anche 
poveri e sabbiosi. Richiede poche irrigazioni e concimazioni.

LOBELIA PEDUNCULATA
Già Pratia pedunculata, è un’erbacea perenne tappezzante, alta 
pochi centimetri, della famiglia delle Campanulaceae, di 
origini australiane e neozelandesi. Sempreverde, in fiore fra 
maggio e settembre, ama terreni freschi, sciolti, ben drenati, 
soleggiati o in mezz’ombra. Ottima da inserire nei lastricati. 


